
L’EREDITÀDELPAPABRESCIANO. InCattolicalaprimagiornatadelconvegnodedicatoaicinquant’annidella«Populorumprogressio», l’enciclicasocialediPaoloVI

Educazioneesviluppoviemaestredellapace
IlrettoreAnelli:«Neldocumentounavisionelungimiranteancora
attuale».MonsignorZani:«Montiniindicòunnuovoumanesimo»
ManuelVenturi

Accostare evangelizzazione e
crescita umana, seguendo
una direzione diversa rispet-
toal capitalismoancheperar-
ginare ipopulismi.La«Popu-
lorum progressio», l’encicli-
ca sociale di papa Paolo VI,
compie cinquant’anni, ma la
sua forza è quantomai attua-
le: per celebrare l’anniversa-
rio della sua pubblicazione,
l’UniversitàCattolicahaorga-
nizzato una tre giorni di stu-
di, in collaborazione con
l’Accademia Santa Giulia, la
Libera universitàMaria San-
tissima Assunta di Roma e
l’Istituto universitario So-
phia di Loppiano, dal titolo
«Educazione e sviluppo per
la pace tra i popoli». Ieri nel
corso della prima giornata si
è parlato dei temi che guida-
no l’enciclica: educazione,
cooperazione tra i popoli, su-
peramento delle differenze.
A cinquant’anni di distan-

za, però, il mondo è andato
nella direzione opposta a
quella indicata dal pontefice
bresciano. «Viviamo il dupli-
ce e delicato anniversario del
50°dellaPopulorumprogres-
sio e il 60° dei Trattati di Ro-
ma – ha ricordato il rettore
dellaCattolica, FrancoAnelli
-. La concomitanza tra i due
anniversari spinge a riflette-
re su un passato importante,
con il desiderio di capire co-
me si possa dare futuro alla

spinta che portò all’Unione
europea e all’elaborazione
del concetto di sviluppo inte-
grale, ispiratoagiustizia e so-
lidarietà tra i popoli, che ha
grande attualità e può essere
la linea guida per la Chiesa e
per l’Ue». Anelli ha sottoli-
neato che «a Brescia la que-
stioneeducativaè sempresta-
ta legata alle questioni socia-

li», e che Paolo VI ebbe un
riferimento costante in que-
sto intreccio, in cui si legano
evangelizzazione e crescita
umana: «L’enciclica fu pre-
sentatadieciannidopo iTrat-
tati: tenne conto dei muta-
menti, all’epoca positivi e so-
stenuti da ottimismo, che si
eranoverificati inEuropaan-
cora divisa dalla cortina di

ferro ma che stava guarendo
dalle sue ferite.Lasuasaggez-
za lungimirante può aiutarci
a comprendere le difficoltà
del presente».

ILBRESCIANOVincenzo Zani,
segretariodellaCongregazio-
ne per l’educazione cattolica
della Santa Sede, ha sostenu-
to che «i drammi accennati
dalla Populorum progressio
sono tutt’ora presenti: ne è
prova il recente rapporto
dell’Onu, cheparla della peg-
giore crisi umanitaria dopo
la Seconda guerra mondiale,
provocata da fame e conflitti
e che colpisce ventimilioni di
persone. Il documento non
ha esaurito la sua spinta pro-
pulsiva, lo vediamo nella
drammatica quotidianità
che stiamo vivendo: la pro-
spettiva di un nuovo umane-
simo tracciata da Paolo VI
che prosegue con la Laudato
si’ di papa Francesco».
La tre giorni di convegno

prosegue oggi, sempre nel-
l’aula magna Tovini di via
Trieste: i lavori, centrati sul
tema«Riprogettare la coope-
razionee lagovernance inter-
nazionale», saranno introdot-
ti da monsignor SilvanoMa-
riaTomasi,membrodelPon-
tificio Consiglio della Giusti-
zia e dellaPace e giàOsserva-
tore permanente della Santa
Sede presso le Nazioni Unite
a Ginevra, a cui seguiranno
alcune testimonianze, men-
tre nel pomeriggio si parlerà
di «Nuovi modelli educati-
vi». Domani il convegno si
sposterà per la conclusione
nel salone Vanvitelliano di
Palazzo Loggia.•

«LosguardodiPaoloVInei
confrontidelmondoè
fiducioso.L’appellochelancia
nellasuaenciclicaèacerchi
concentrici:partedaicattolici,
passaagli “uominidibuona
volontà”masiallargafinoagli
uominidiStatoedipensiero».
ÈilparerediFrancescoBonini,
rettoredellaLumsa,che
introducendoVeraZamagni,
vicepresidentedell’OngCefa
onlus,haricordatocome«il
Papabrescianoparladiuna
tecnologiaaserviziodella
crescitaedenuncial’ingiustizia
socialeeiconflitti,cheanche
papaFrancescoriprende
spessovigorosamente:
secondoentrambi, laleggedel
liberoscambiononèingradodi
reggeredasolailsistemadelle
relazioniinternazionali».

ZAMAGNIharipercorsoil
testodiPaoloVI,mettendone
inlucegliaspettipiùrilevantie
declinandolialpresente.«Haun
linguaggioasciutto,pernulla
retoricoeilsuomessaggioè
rivoltoalmondo:all’epoca,
quest’aperturafuunasorpresa
eprovocòanchedisappunto. Il
papametteinlucele
contraddizionitrailprogresso,
checontinua,elosquilibrioche
permane,sottolineandoche
occorreregolamentarela
libertàeconomica:PaoloVI
dicevaquestoinun’epocaincui

ilneoliberismononavevaancora
mostratotutti isuoilatinegativi».
SecondoZamagni,anchedi
questosinutronoipopulismi:
«L’enciclicapromuovela
collaborazionetratuttelerealtà
chevoglionocheilmondovadain
unadirezionediversarispettoal
capitalismo,maquesta
comunioned’intentièmessaa
rischiodaglieffettidiquei
populismicheoggisimanifestano
conun’ideadiregressioneverso
formedisovranitànonpiùadatte
allasituazioneattuale–ha
evidenziatoladocente-.Nonsi
capiscechirivendeilpassato
comeun’etàdell’oroenonsitiene
contochelaglobalizzazione
richiedeuncoordinamentoancora
piùfortedelpassato,perchéi
confininazionalinonhannopiù
sensonelmondoeconomico.Al
contrario,devonocrescereanche
lescalepolitiche:noiabbiamo
l’Europa,maperchéfunzioni il
neoliberismovarimessosotto
controllo». MA.VEN.

«Ilneoliberismoporta
soloinunvicolocieco»

Iltavolodeirelatori.DasinistramonsignorVincenzoZani, ilrettoreFrancoAnellieFrancescoBonini

Oggil’intervento
dimonsignor
SilvanoTomasi
giàosservatore
permanenteall’Onu
perlaSantaSede

LaprofessoressaNegriZamagni

L’intervento di Vera Negri Zamagni
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